
\let non assistè agli sviluppi ulteriori, ma oblio aurora prima della 
uà morto (8 dicembre 1677) la grande soddisfazione di vedere 

accolto da Innocenzo X I  l’appello.1
In quello stesso anno (1677) il papa nominò mia Congregazione 

spedale per la questione delle regalie, composta «lei cardinali 
Ottoboni, Carpegna ed Albizzi, cui furono aggiunti parecchi pre­
lati. e Agostino Favoriti come segretario.' In  questa C’ongrcgazionc 
*i deliberò sulTaUarc e vennero clalxintti i docum enti, che Inno­
cenzo X I  adoperò come base per i suoi Brevi. Si pensava fin dal 
>>el principio a cogliere il male alle radici, condannando addirit­
tura i decreti reali con una costituzione, poiché il Favoriti rife­
risce, che nulla Congregazione si elalioro la minuta di una simile 
dichiarazione.1 Pure non si giunse tanto avanti; i cardinali più 
moderati dissuasero il papa da un procedimento troppo aspro e 
[»orarono di raggiungere un risultato accettabile por via di t r a t ­

tative amichevoli. Kiuscì loro favorevole il fatto , che Innocenzo 
aveva buona opinioue della persona del re di Francia, ritenuto solo 
da lui m alamente consigliato. Due indirizzi alla corte pontificia 
•Tcarono di esercitare influenza sulla decisione. IH fronte ai car­
iatali moderati stavano gli • zelanti », dietro il cui influsso Favoriti 

"libc una parte im portante; essi spingevano a  un proredimento 
••nergieo, perchè prendevano in considerazione solo I» questione 
di principio, senza riguardo a motivi di opportunità e di prudenza. 
Innocenzo cercò di agire, senza influenza dei duo indirizzi, uni- 
«amente in conformità dell» propria «»scienza. Non gli riuscì 
tuttavia completamento «li serbare l'indipendenza propria. Sul 
principio una certa oscillazione in lui è evidente. Ma le rirrostanze
io spinsero sempre più dalla parte degli zelanti; e ciò ha dato al 
*uo pontificato l'apparenza di ostilità verso i Francesi.

Innocenzo X I di fronte alla verte» ia  per il diritto di ltcgalia. 1H9

1 Di nar CI.. KtUmnam lo t  I ( « w c a h li  «U »*«  n *  r*»ia 
di m rltm i dalla parto del papa «-antro 1 .tuffi X IV . A B on a dimorava II nepole 
di H ìrM ra . l'AMw de P o n tr U lr u . « tu »  il pw *4oM no di !>» Il
S u l *  curava eli aflan di Pori Ho vai. ed ora ebbe una pali«- anche nella 
in n tio M  delle n y ilie . Fatti ai |km in ir lu io o f eoa l cardinali pio scialiti 
di riforme, rame Otloboni. Assalii». l.odnviM. Intanala r tr  l ‘a *pp"CZi<> 
ptram o celi tm rò in A(n*tin«a F a n r it i  <cfr. In  a t l  lU  h.rUmtwm lo *  ».(.

• 11 Favoriti tclr. w tto p. 191) ha (a v u to  un rampradiu l u i « « « « !»  
dei larari della i o iu n fu tn a r  per la ragalia. dalai» » ■ ■ O * ' 1**3. Al nomi 
dai tre cardinali egli l o n w *  nei m aom rolto « p ia  la li«a anche il m a «  del 
cardinale «e*m ano di Malo lib o . Il rao»peod»u fa pubW* al« ia tradasioae 
trance»» dai D raatn u . iVaynfrrfMa pvtm lW nr de ia nella fterae i i»  
faeal. tnM. I .X X X V II (l»IO) 143» Col» egli tra ila  (131 »1 «oche defli
* inediti lagnali dal Favoriti nei]'Anrltirto «wgrHo p a t lM o  e nel t.'olle*»» 
«ermaniro.

• « Pam  n »  co w U tio w  fare«! lail» la M ante de la con ut il a lina qui annu 
lai! le* arrèta de 1*73 d  1171 el le* d e*t pnw iir i  Wel» • i l 'r a a t  SL. loc. 
«Il 143).


